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Formazione: Agidae, da oggi ad Assisi il 35° campus estivo
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Formazione, innovazione, governance e responsabilità. Sono i temi al centro del 35° Campus Estivo
di Formazione Professionale Agidae che prende il via oggi ad Assisi e proseguirà fino al 31 luglio. 
“L’identità degli Enti ecclesiastici tra formazione, governance e responsabilità. Servire con 
l’esempio” è il titolo scelto per l’edizione 2026 dell’appuntamento che riunisce centinaia di 
rappresentanti e responsabili degli Enti ecclesiastici associati. Cinque i percorsi formativi proposti, 
dedicati ad alcuni dei principali ambiti strategici per il futuro delle Opere della Chiesa: enti gestori; 
coordinatori didattici e docenti, con un focus sull’educazione al bene comune nell’era 
dell’intelligenza artificiale; segretari amministrativi della scuola paritaria; auditor interni, con 
particolare riferimento ai sistemi di gestione della qualità e ai settori formativo e socio-sanitario; 
soggetti attuatori e assimilati, con un percorso dedicato a FondER, il Fondo degli Enti Religiosi.
Il Campus si apre con una giornata inaugurale alla quale parteciperanno il Presidente nazionale 
Agidae, p. Francesco Ciccimarra, la Presidente della Regione Umbria, Stefania Proietti, il Sindaco 
di Assisi, Valter Stoppini,  Carlalberto Crippa, Health & Welfare di Generali Italia,  Alberto 
Brambilla, Presidente del Centro Studi e Ricerche Itinerari Previdenziali, e Leonardo Bugiolacchi 
dell’Università degli Studi di Roma. A chiudere la giornata sarà una tavola rotonda sul tema “Fare 
rete per servire meglio: la condivisione dei servizi tra le Opere della Chiesa”, con la partecipazione 
dei Presidenti nazionali di Agidae, Uneba, Fism e Aris: è. Ciccimarra,  Franco Massi, Luca Lemmi 
e p. Virginio Bebber.
Particolarmente ricco il programma di giovedì 30 luglio, giornata centrale del Campus, che vedrà la 
partecipazione del Ministro della Difesa, Guido Crosetto, e del Viceministro dell’Economia e delle 
Finanze, Maurizio Leo. Al centro della giornata anche la previdenza complementare e il futuro 
pensionistico dei lavoratori del mondo Agidae, con una tavola rotonda dedicata a Previfinder, il 
nuovo fondo di previdenza complementare promosso dall’Associazione. Al confronto prenderanno 
parte il Presidente della Covip, Mario Pepe, il Responsabile della Divisione Banca dei Territori di 
Intesa Sanpaolo,  Stefano Barrese, il Direttore Generale di Zurich Bank, Silvio Ruggiu, il Ceo di 
Fineco Asset Management,  Lorenzo Di Pietroantonio, il Responsabile Financial Services di 
Accenture Italia e Grecia, Paolo Ceschi, e il Vicedirettore Delegato dello Ior,  Giovanni Boscia. “Il 
Campus rappresenta ogni anno un momento fondamentale di confronto, crescita e progettazione per
gli Enti ecclesiastici”, sottolinea Agidae: in una società attraversata da trasformazioni “profonde e 
rapide, la formazione diventa uno strumento essenziale per affrontare il cambiamento, innovare i 
modelli organizzativi e continuare a svolgere la propria missione con competenza e responsabilità”.
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Roma, 27 lug. (askanews) – Formazione, innovazione, governance e responsabilità. Sono i temi al 
centro del 35° Campus Estivo di Formazione Professionale AGIDAE, che prende il via oggi ad 
Assisi e proseguirà fino al 31 luglio presso l’Hotel Domus Pacis.

L’edizione 2026 del Campus si avvale inoltre della Media Partnership di RAI News 24, che 
accompagnerà l’evento e i suoi principali appuntamenti attraverso una specifica attività di 
comunicazione e informazione.
“L’identità degli Enti ecclesiastici tra formazione, governance e responsabilità. Servire con 
l’esempio” è il titolo scelto per l’edizione 2026 dell’appuntamento promosso da AGIDAE, che 
riunisce centinaia di rappresentanti e responsabili degli Enti ecclesiastici associati.

Cinque i percorsi formativi proposti, dedicati ad alcuni dei principali ambiti strategici per il futuro 
delle Opere della Chiesa: enti gestori; coordinatori didattici e docenti, con un focus sull’educazione 
al bene comune nell’era dell’intelligenza artificiale; segretari amministrativi della scuola paritaria; 
auditor interni, con particolare riferimento ai sistemi di gestione della qualità e ai settori formativo e
socio-sanitario; soggetti attuatori e assimilati, con un percorso dedicato a FondER, il Fondo degli 
Enti Religiosi.
Il Campus si apre con una giornata inaugurale alla quale parteciperanno il Presidente nazionale 
AGIDAE, Padre Francesco Ciccimarra, la Presidente della Regione Umbria, Stefania Proietti, il 
Sindaco di Assisi, Valter Stoppini, il Dott. Carlalberto Crippa, Health & Welfare di Generali Italia, il
Prof. Alberto Brambilla, Presidente del Centro Studi e Ricerche Itinerari Previdenziali, e il Prof. 
Leonardo Bugiolacchi dell’Università degli Studi di Roma.

A chiudere la giornata sarà una tavola rotonda sul tema “Fare rete per servire meglio: la 
condivisione dei servizi tra le Opere della Chiesa”, con la partecipazione dei Presidenti nazionali di 
AGIDAE, UNEBA, FISM e ARIS: Padre Francesco Ciccimarra, il Dott. Franco Massi, il Dott. 
Luca Lemmi e Padre Virginio Bebber.
Particolarmente ricco il programma di giovedì 30 luglio, giornata centrale del Campus, che vedrà la 
partecipazione del Ministro della Difesa, On. Guido Crosetto, e del Viceministro dell’Economia e 
delle Finanze, On. Maurizio Leo.
Al centro della giornata anche la previdenza complementare e il futuro pensionistico dei lavoratori 
del mondo AGIDAE, con una tavola rotonda dedicata a PREVIFONDER, il nuovo fondo di 
previdenza complementare promosso dall’Associazione. Al confronto prenderanno parte il 
Presidente della COVIP, Dott. Mario Pepe, il Responsabile della Divisione Banca dei Territori di 
Intesa Sanpaolo, Dott. Stefano Barrese, il Direttore Generale di Zurich Bank, Dott. Silvio Ruggiu, il
CEO di Fineco Asset Management, Dott. Lorenzo Di Pietroantonio, il Responsabile Financial 
Services di Accenture Italia e Grecia, Dott. Paolo Ceschi, e il Vicedirettore Delegato dello IOR, 
Dott. Giovanni Boscia.



“Il Campus rappresenta ogni anno un momento fondamentale di confronto, crescita e progettazione 
per gli Enti ecclesiastici”, sottolinea AGIDAE. “In una società attraversata da trasformazioni 
profonde e rapide, la formazione diventa uno strumento essenziale per affrontare il cambiamento, 
innovare i modelli organizzativi e continuare a svolgere la propria missione con competenza e 
responsabilità”.
L’obiettivo è guardare al futuro senza perdere di vista la propria identità, mettendo al centro le 
persone, la formazione e la capacità di fare rete. Una sfida che AGIDAE affronta nel segno della 
Dottrina Sociale della Chiesa e di una tradizione fondata su sacrificio, impegno, dedizione e 
professionalità. Servire con l’esempio significa anche prepararsi, insieme, alle sfide del futuro.
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Servizio Lo studio

Alzheimer, Avatar del cervello per la terapia su 
misura partendo da un prelievo di sangue
Sotto esame organoidi dei pazienti creati a partire dalle loro staminali. Offrono una 
“microfotocopia” delle cellule cerebrali per capire quanto e come possono funzionare
le cure. Ma siamo solo all'inizio

di Federico Mereta

27 luglio 2026

Individuare nuove terapie per la malattia di Alzheimer è certamente una delle grandi sfide per la 
neurologia. Ma mentre si affacciano alla ribalta farmaci mirati per questa patologia, c'è un altro 
aspetto da considerare: vista la multiforme modalità di presentazione della patologia, nelle sue 
diverse fasi, appare fondamentale anche considerare l'appropriatezza terapeutica. Tradotto: 
occorre offrire ad ogni paziente ciò di cui ha effettivamente bisogno, in una certa fase dello 
sviluppo della neuropatia. Ed è in questo senso che una ricerca degli esperti della Johns Hopkins 
Medicine pubblicata su “Alzheimer's & Dementia: The Journal of the Alzheimer's Association” 
accende i riflettori. Perché studiando una sorta di microscopica “copia” del cervello di chi affronta i
sintomi e i segni di questa “nebbia” cerebrale si potrebbe prevedere in anticipo la risposta dei 
pazienti ai farmaci. Lo studio ha preso in esame i sintomi psichiatrici e l'azione delle terapie 
considerando “organoidi”, ovvero agglomerati di cellule coltivate in laboratorio divenute quindi 
veri e propri cervelli in miniatura.

Veri e propri cervelli in scala

Gli esperti, coordinati da Vasiliki Machairaki, hanno analizzato modelli in miniatura del 
rombencefalo, area della parte posteriore del cervello che favorisce il controllo di respirazione, 
sonno e battito cardiaco. L'analisi si è concentrata su un farmaco della classe degli inibitori 
selettivi della ricaptazione della serotonina, impiegato per controllare i sintomi associati alla 
patologia neurologica. Tutto è iniziato dalla raccolta di campioni di sangue, da cui sono state tratte 
cellule staminali pluripotenti indotte, in grado di differenziarsi in qualsiasi cellula dell'organismo. 
sono quindi stati creati organoidi, ovvero piccole strutture romboencefaliche contenenti neuroni 
sia dei pazienti con malattia di Alzheimer sia di soggetti sani in grado di produrre appunto il 
neurotrasmettitore serotonina. Si è quindi creato un vero e proprio piccolo organo cerebrale, 
grande come un pisello, e si è arrivati a studiare centinaia di organoidi di persone sane e pazienti.

Risposte diverse ai farmaci

Gli organoidi fatti sviluppare con cellule nervose derivate da pazienti hanno rin qualche modo 
riprodotto caratteristiche biologiche tipiche della malattia, ovviamente su scala molecolare. In 
particolare, negli “avatar” dei cervelli con la neurodegenerazione si è visto come si creino 
differenze nelle proteine coinvolte nella comunicazione tra le cellule cerebrali, nell'infiammazione 
e nei percorsi associati alla malattia. Non solo: trattando direttamente questi “microcervelli” con 



un farmaco ampiamente utilizzato in clinica (escitalopram) si sono viste reazioni diverse alla 
medesima terapia. In particolare, in alcuni organoidi derivati da pazienti la terapia ha 
effettivamente accresciuto, come si voleva, le proteine coinvolte nella segnalazione della serotonina
e nella comunicazione tra le cellule cerebrali. Ma altri organoidi hanno mostrato una risposta 
molecolare scarsa o nulla. “Abbiamo utilizzato questi organoidi per modellare come il tessuto di 
alcuni pazienti potrebbe rispondere a un SSRI comunemente prescritto – è il commento della 
Machairaki in una nota dell'ateneo -. Su larga scala, il nostro modello potrebbe essere utilizzato in 
futuro per identificare sottogruppi di pazienti, sulla base di meccanismi molecolari sottostanti, che 
hanno maggiori probabilità di rispondere a determinati farmaci e quindi aiutarci a creare 
trattamenti precisi e mirati a lungo termine”.

Possibili biomarcatori della patologia

Dalla ricerca, come se non bastasse, emerge un altro aspetto interessante. Gli studiosi hanno 
infatti analizzato anche specifiche vescicole extracellulari rilasciate dagli organoidi, per capire una 
loro potenziale utilità come biomarcatori della malattia di Alzheimer o come supporto per 
comprendere la risposta dei tessuti, valutando prima e dopo il trattamento degli organoidi con 
escitalopram, le proteine all'interno delle vescicole extracellulari stessi. E si è visto che queste 
piccole vesciche invisibili contengono proteine coinvolte in attività cerebrali essenziali, tra cui la 
comunicazione tra i neuroni, la memoria e il rilascio di neurotrasmettitori. Insomma: 
potenzialmente potrebbero rivelarsi non solo indici per monitorare il quadro, ma anche 
segnalatori della risposta alle terapie.

Prospettive affascinati ma non immediate

“Lo studio apre una serie di porte per un futuro certo non prossimo, in primo luogo perché cattura 
la possibile variabilità genetica e biologica del singolo paziente e quindi di tipizzare un tessuto dal 
sangue del malato – commenta Vincenzo Andreone, direttore dell'Unità Operativa Complessa di 
Neurologia e Stroke Unit dell'Ospedale Cardarelli di Napoli -. Parliamo comunque solo di sintomi 
psichiatrici, quindi non di terapie che possano modificare il decorso della malattia ma trattamenti 
per disturbi come insonnia, agitazione, depressione, allucinazioni, che interessano circa il 90% dei 
pazienti. La ricerca dice che l'organoide in vitro può, come modello di studio, cogliere risposte 
diverse al farmaco e ci vorrà molto tempo”.
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